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A chi il corieo ad il comizio? 
A chi 1 cortei ed i comizii per gli scan- 

dali fumagallici di Milano? 
A chi? Alla parte lesa , alla parte mo- 

rale del paese, a chi adoperò ogni arma, 
hon risparmiò alcuno sforzo per estirpare la 
pianta immonda che fruttificò così mala- 
mente, 

I cortei ed i comizii ai cattolici, perchè 
si tratta d’uno scandalo in un asilo. non 
confessionale, ma laico, tanto laico che do- 
vette travestirsi. da confessionale, tanto 
laico che fu protetto dai massoni, dai so- 
cialisti, dai radicali: tanto laico ‘che fu 
combattuto dalla Curia, anzi da due Curie, 
da decine di monsignori e di parroci: 
gloria questa che non tocca a tutti eli a- 
sili laici. 

A noi, agli asili confessionali dunque il 
diritto di protestare, il diritto di sfilare in 
vorteo e di mitingare per protesta, E contro 

“chi? Contro il Governo che non tutela i 
diritti della Chiesa. Non pretendiamo trat 
tamenti di favore: pretendiamo d'essere al 
coperto sotto lo scudo del diritto comune. 
Se uno si spaciasse commesso d’una società 
‘commerciale, scientifica, sportiva qualun- 
ue, per godere presso il pubblico abusi-. 
vamente della fiducia che a buon diritto 
inerità questa socieià, egli sarebbe imme- 
diatamente acciuffato dalla giustizia e ne 
pagherebbe il fio. 

Ma il Governo nov volle far giustizia 
con le ribalde delle Fumagalli e consorti, 
per non. dare soddisfazione alla Curia : 
E nel segreto pullulò, si propagò il 
marcio, finchè il puzzo infame giunse al 
tardo olfatto del pubblico. 

Mau il Governo non vuol prestare la do- 

verosa man forte a chissa quanti Vescovi 
d'italia rattristati nelle loro diocesi (spe- 
cialmente nel meridionale) da sedicenti 

istituti religiosi, cui non vale nè l’inter- 
detto. ;nò la scomunica perchè il popolo, 
l'eterno minchione, finisca una volta per 
non credere confessionali e religiosi detti 
istituti. i 

E forse io alcuni di essi c’è il cancro 
morale e miete vittime, e la sua opera de- 
leteria chissà quando verrà alla luce. 

Contro chi i cortei ed i comizi? Contro 
coloro che iniettano continuamente nel go- 
verno il pus anticlericale, contro coloro 
che frammettono i cunei dei dissapori, dei 
malintesi, dei dispettucci, di cui non po- 
tremo mai lacrimare abbastanza le conse- 
guenze: l’episodio recente è troppo stra- 
ziante! 

Contro il Governo, e l’azione e la stampa 
anticlericale che protegge i don Riva ed i 
den Longo, quando la Chiesa, albero vi- 
fale, vuole reciderli, escrescenze putride, 
dai suoi rami. — 

(Quante volte non si dette il caso da una 
decina di lustri che preti scandalosi, che 
la Curia volea rimuovere dall’ufticio e dal 
beneficio — pura e santa com’ella è — e 

questi preti veri lupi rapaci introdottisi 
nel gregge degli agnelli vi rimasero là.so- 
stenuti dal Governo e dagli anticlericali? 

(nanti preti di malavita condannati dalla 
Chiesa, invece che cambiar costumi, git- 
tarono il collare alle ortiche e trovarono 
negli anticlericali (non c'è meraviglia : 
ogni simile ama il suo simile) e presso il 
Governo (e qui c’è da meravigliarci) ri- 
fugio, denaro, favori, onori ? 

A noi dunque il corteo, a noi il comizio 
per protestare contro quest’ infame e orri- 
bile metodo di corruzione pubblica e so- 

ciale. 4 
Ne siamo in pieno diritto. E invece gli 

avversari, paladini e cicisbei della ribalda, 
anzi delle ribalde, mitingano contr» di noi. 
Non avete questo diritto: no, no, no. 
Quello che fate voi contro noi: noi do- 
vremmo farlo :contro voi. 

Cioè... noi non abbiamo il diritto di far 
tutto quollo che fate voi: atterrar porte, fe- 
rire, contendere, assassinare, incendiare 
sono prerogative della teppa, di cui mira- 
bilmente contò 1’ « Elogio » Luciano Zuccoli ; 
Sono prerogative della’ teppa e quindi... 
vostre. È 

Ma il comizio e corteo dignitoso, civile, 
edu ativo in quest'ora è di nostro sacro- 
santo diritto. 

Oh.ehi sarà più così ingenuo da credere 
alla buona fede dei radicali, dei massoni 
e dei socialisti, quando si sforzano a chia- 
mare scandalo clericale quello della loro 
pupilla, della loro favorita, la Fumagalli ? 

Per essere in buona fede dovrebbero es- 
Sere ciechi verso due verità lampanti e 
Giliare più che. il sole : 1.0 che furono essi 

—— Sempre — come un remico parassita. 
Ma che buona fede ! 
Vedete essi tutto sanno, e tutto mentono 

infamemente. Anzi colgono 1° occasione per 
muovere una campagna di completa demo- 
ralizzazione sociale. 

Colgono l’occasione per propagandare 
l'istituzione di asili e di educatori laici, 
sotto la sola. sorveglianza dell’autorità ci- 
vile, esclusa. quella dell’autorità 
stica, 

Marse in questo fuito la sola che 8'op- 
pose, quanto potè, al male fu autorità 
eociesiastica, mentre l’autorità civile fu l: 
colpa di tutto? 

Essi dunque dalle nefandezze d’un isti- 
tuto, prendono motivo a propagandare isti- 
tuti lo stesso genere. E’ loro intento 

ecelesia- 

dello 
dunque chè ciò che è successo a Milano 
succeda in ogni città? 

Ripeteremo sempre, non mai sazii : « In- 
famie ! Infamie !» 

A proposito. 
Serive all’ Osservatore Catt. un sacerdote: 
«Non so se ricordano alla redazione del- 

l’Osservatore di una mia breve corrispon- 
denza pubblicata a proposito delle gesta 
della Fumagalli fin da quando un dieci 
anni fa la questura di Milano ordinava la 
chiusura del di lei asilo in via Verze. Era 
una risposa ad alcune righe della Lombar- 
dia (radicale), la quale difendeva la Fuma- 
galli e diceva soverchio lo zelo in allora mo- 
strato dalla questura. e accennando al mo- 
tivo della chiusura si limitava ‘all’accenno 
di «ragioni igieniche» mentre ben altra era 
la causa che s’era imposta al punto da 
provocare il provvedimento. La breve. ma 
tendenziosa difesa della psendo-monaca in 
un giornale come la Lombardia confermò 
allora nella persuasione che la Fumagalli 
fosse tutelata da occulte protezioni. 

Heco quindi, se crede di pubblicarlo, 
il vero motivo che. aveva indotto la que- 
stura a chiudere fino d’allora la casa di 
wia- Verze. i 

Un giorno si presentarono due questuanti 
sui tredici anni, una delle quali vestita 
da suora, «ul. viale di Crescenzago alla 
villetta Alfonsina. L'età loro fece impres- 

‘sione alla signora della villa, contessa Al- 
fonsina Cappello, la «quale le chiamò a Sè, 
e, coll’affabilità che le è propria, s’attirò 
ben presto la loro confidenza. Fu allora 
che le confidarouo di esser vittime della 
Fumagalli la quale le costringeva sotto 
gravi minaccie alla questua, abituandole a 
mentire e specialmente a fuggire dai preti, 
considerati dalla pseudo-suora come i mag- 
giori nemici. Una di esse, tal Niccolina 
Servi era stata raccolta dalla Fumagalli 
vicino a Roma dietro promessa fatta dai 
genitori di collocamento a servizio presso 
qualche signora. Invece vestita in treno 
dalla stessa Fumagalli da monaca, era stata 
poi condotta a Torino e quindi a Milano, 
dove fu ben tosto iniziata alla questua, con 
quale vocazione e con quale contegno pro- 
vocante può ognuuo immaginarsi. In tale 
condizione si trovavano nel sudicio ritrovo 
altre minorenni desiderose tutte di riac- 
quistare la libertà, trattate senza pudore 
e senza pietà, esposte ai più gravi peri- 
coli, purchè abbondante riescisse la questua. 

Ignoravano perfino i primi elementi di 
religione e siccome era vietato ai parroci 
di comunicarle, facevano a: gara nello strut 
:tare la buona fede dei sacerdoti, facendo   
mente dal procuratore del re il quale or- 
‘dinò tosto un'inchiesta che provocò la chin- 
sura della casa e il rimpatrio delle 

fa, Arcangelo Ghisleri, 

magari più comunioni in un sol giorno. 
Dietro tali ed altre impressionanti rive- 

lazioni la contessa Cappello credè bene di 
informare la Curia e ne ebbe in risposta 
che già tutto quanto poteva aveva fatto 
l’arcivescovo per impedire la truffa sacri- 
lega. Fu allora che essa andò personal- 

mino- 
renni infelici... Come. mai potè ancora e 
quasi subito dopo la finta monaca riaprire 
altra casa e ottenere illimitato il permesso 
di questua? Sta. qui appunto il mistero 
che va lumeggiato e che lascia trapelare 
losche protezioni e loschi intrighi per po- 
ter all’occasione coinvolgere tutti i con- 
venti negli scandali che ben si poteva pre- 
vedere sarebbero presto scoppiati. 

che la Chiesa ha riconoscinta questa ditta 
Î 

Si rabbonisca il bravo. professore: di 
istituti laici, su cui l'Autorità ecclesiastica 
non avea la sorveglianza, ce n’era a Mi- 
lano: uno solo magari, ma c'era, e, pre- at 

domandarne. 1’ istituzione d*altri di 
genere, 

cisamente, quello della Fumagalli. Creda 
però che non è ;l momento- opportuno di 

simil 

  

La giornata Nasiana. 
(ped 
ZI   lioma, 

secca molto la sorveglianza della P. S. 
dentro e fuori della sua abitazione, ha 
trascorso la- giornata esaminando alcuni 
documenti e ‘conferendo coi suoi avvocati. 
Nasi si è però sentito molto sollevato, tro- 
vandosi nuovamente insieme alla moglie ed 
ai figli. I giornalisti, che Nasi non vuol 
ricevere, intervistano la portinala. 

Lombardo che è assistito dalla moglie al 
policlinico, sta meglio.   

Si ha da Trapani che la giornata passò 
calma. Si è malcontenti perchè Nasi ac- 
cettò l'arresto a domicilio: l’aureola di 
martire si è così un po’ affievolita. 
Pra Gn ife 

Le notizie dei giornali «gravi», 
Roma, — La Corrispondenza Ro- 

mana pubblica : 
E” ritenuta come un ‘bellon 

notizia di un giornale 

95 
ad 

d'essai la 
romano, secondo il 

quale alcuni giovani preti in Roma vogliono 
promuovere una supplica all’Autorità He- 
clesiastica affinchè all abito talare usato   

  

dal clero latino si sostituisca. quello semi- 
secolare in uso nei paesi di lingua tedesca 
e inglese. 

Fra le altre cose gi osserva che di tale 
domanda è tanto prevedibile 1’ insuccesso 
e perciò la materiale inutilità, da far na- 
scere il naturalissimo sospetto che anche 
questa supplica sia una cosa a doppio fondo. 

* ++ 

Azioni in ribasso. 
(E non sono quelie di Scarano). 

L'Avanti lamenta che in Italia 214 se 
zioni del partito socialista e 11 all’ estero, 
non ostante la circolare di sollecitazione, 

  

non abbiano prelevate le tessere di ricono- 
scimento. Il prelevamento, viceversa poi, 
è un versamento di L. 0.60 per ogni socio, 

  

F'erroul e M. Albert rilasciati. 
Parigi, 25. — Il corrispondente del Gau- 

los da Montpellier assicura ‘che il rilascio 
in libertà provvisorie di Ferroul, Marcelin 
Albert e loro compagni non è più che que- 
Stone di ore. Lt 

—— —___ttee << @oern—  —_ —_ __- © 

L'ex capo gabinetto Sarvien 
e gli antichi aszici del « bloc». 

Parigi 25 GS] Temps pubblica che 
Serrien, ex presidente, recatosi a Digion 
per. rispondere in una riunione pubblica 
agli ‘attacchi dei socialisti! unificati, è stato 
ingiuriato e fischiato e non ha potuto par- 
lare. 

  

rr 4®_—0@be,-__ liu 

L’arciduca benemerito del riavicinamento 
Lipsia, (20, — Il Leipyiger Ti aghlatt ha 

da Vienna, affermarsi nei circoli -viennesi 
bene informati che l'arciduca ereditario 
Francesco Ferdinando ebbe larghissima 
parte nel miglioramento «delle relazioni fra 
l’Austria e l’Italia. Si ricorda a questo pro-. 
.bosito che prima di recarsi a Desio il ba- 
rone Aehrenthal ebbe un lungo colloquio 
coll’arciduca nel suo ‘castello. 

  

Ancora gli Stati Uniti e il Giappone. 

Londra, 25. — Il Globe ha da New York: 
Gli avvenimenti coreani sono seguiti in 
America con molta attenzione. L’impres- 

‘sione generale è che il Giappone stia per 
inghiottire tutta intera l’ ostrica coreana. 
Sembra che questo sia di cattivo agurio 
par gli interessi commerciali. americani ed 
europei nell’ Estremo Oriente, 

La prospettiva di essere esclusi da un | 
mercato così vasto, è assai. sgradevole per 
gli uomini d’affari americani: e non è pro- 
babile che il ministro degli esteri accetti 
il fatto compiuto senza protestare. 

  
- + + be 

Ce n'era uno: ma quello! 
Un professore di Bergamo, con cui eb- 

bimo ancora 'a polemizzare circa un anno 
spediva l’altro 

giorno al Secolo una lamentela, recensione 
in cui enumerava tutti gli istituti religiosi 
di Milano, accorato che non vi fosse un 
istituto laico, un istituto che non avesse 
la noia d’essere sorvegliato dall’ autorità   4 difendere la Ditta Fumagalli e C.ia ; 2.0 

  

  ecclesiastica. 

MERCIMONIO... RADICALE. 
Vi) Parigi, 25. 

a 6 mesi di prigione un addetto al Gabi- 
netto di Combes, imputato da un usciere 
giudiziario che gli avea dato 5000 franchi 
per essere promosso giudice di pace: non 
avendo ottenuto l’ufficio, accusò l'addetto 
Ricciardi, i 

Sul mercimonio di decorazione e cariche 

— L'ex-ministro, al quale 

Chaumié farà ampie rivelazioni all’udienza 
del 6 agosto. Parecchi giornali parlano di 
pressioni occulte, di falsi commessi in 

pratiche ipnotiche per indurre un credi- 
tore dei fratelli Lescombes a denunciarli. 
  

Nel mezzogiorno della Francia. 
Parigi, 25. — Si ha completa sfiducia 

dell’ invio fatto del sottosegretario alle Belle 
Arti per tentare una pacificazione nel mez- 
zogiorno. Un ammutinamento abbastanza 
grave sarebbe avvenuto Ja settimana scorsa   

: Congregazione di 

Governo inglese, il quale accorda ai cat- 
: tolici piena libertà. 

— Ieri è stato condannato | 

‘ figlie più giovani della Chiesa cattolica e 

a  Fiton. 

  

Benemerenze femministe dell'emigrazione 
Budapest, 25. — Quasi tutti i maschi 

aciulti del villaggio di Kerysovar sono emi- 
grati in America. Le donne rimaste nel 
villaggio elessero tutto il: Consiglio muni- 
cipale fra di loro: a sindachessa fu eletta 
ua energica ventiquattrenne. 

Lo Czar passa in rivista ie truppe. 
Pietroburgo, 28. — L'imperatore e l’im- 

peratrice si sono recati stamane alle 4 nel 
campo di Zarkoie-Selo, L'imperatore ha 
fatto suonare l’allarme ed ha passato in 
rivista le truppe scortato dal seguito. I 
sevrani sono poi tornati a Peteroff. 
  

Teppa luridamente sacrilega. 
Leggiamo nel Cittadino di Brescia : 
«Ci viene narrato che a Goglione Sopra 

l’altro ieri alcuni mascalzoni, dopo la messa 
conventuale, entrati in Chiesa insozzarono 
gli altari e lo stesso Tabernacolo. La po- 
polazione entrata nel tempio per la dottrina, 
indignata del fatto, fece una dimostrazione 
di protesta, chiedendo ad alte grida al 
Sindaco che provvedesse alla riparazione, 
e gridando degli abbasso alla Giunta. Più 
tardi sopravvennero i carabinieri che ven- 
nero accompagnati alla casa del parroco 
dal popolo atfollato. 

Quivi fu stesa la denuncia, e il parroco 
locale;>per invito del maresciallo della B. 
A. rivolse alla folla. esortazioni di calma 
esprimendo la convinzione che sarà fatta 
d::verosa giustizia dell’insulto atroce recato 
a Dio e della villana offesa recata anche 
alla stessa popolazione. » 

Che sia questo un muovo erientamento 
della teppa ? 
  

ii cattolicismo in Australia 
I Vescovi dell’ Australia si sono riuniti 

in Sinodo sotto la presidenza del Cardinale 
Moran, Arcivescovo di Sidney, L’ Kpisco- 
pito ha poi indirizzato al clero e ai fedeli 
una lettera Pastorale in cui è riassunta la 
storia del cattolicismo e della gerarchia 
cattolica in Australia. 

Pio VII nel 1818 fece i primi tentativi 
di organizzazione cattolica in quella re- 
gione, ma il governo inglese si oppose al- 
lora risolutamente. 

Nel 1850, essendo stata proclamata la 
libertà religiosa, partirono per. questa re- 
gione due sacerdoti irlandesi. 

Da allora la Chiesa cattolica in Australia 
fece grandi progressi; oggi conta 1.100.000 
cattolici sopra una popolazione di 5 milioni. 

La gerarchia ecclesiastica è attualmente 
costituita da un Cardinale arcivescovo, due 
arcivescovi, quattro. vescovi è 1.400 sa- 
cerdoti. Î 

I Benedettini. e i\Gesuiti hanno aperto 
grandi collegi assai frequentati. Vi sono 
inoltre 5.500. suore appartenenti a varie 
Congregazioni. Si contano 38 collegi ma- 
schili, 100 convitti femminili, 205 scuole 
esterne, 1080 scuole private con 130.000 
allievi 

I cattolici sostengono a loro spese 94 isti- 
tuti di carità. 

I Benedettini. i Gesuiti, le suore della 
San. Giuseppe. hanno 

molte missioni in varie parti non ancora 
cattoliche, e non ànno che a lodarsi del 

  

I prelati australiani si rallegrano di que- 
sti progressi ed aggiungono che sono assai 
soddisfatti della costanza con la quale i fe- 
deli mantengono, a-loro spese, a prezzo di 
grandi sforzi, le scuole. primarie e secon- 
darie. 

La lettera pastorale termina con queste 
parole : 

«Il carattere visibile dell’ unità della 

Chiesa è l’obbedienza alla Santa Sede. 
Possiamo affermarlo con profonda convin- 

zione: l’Austria. quantunque sia una delle 

sia la più lontana da Roma, non cede ad   recentemente svelate, lex Guardasigilli 

REL 

alcun'altra nell’affezione per la Madre. » 

danno dell’ex-guardasigilli, e persino di | 

‘rapporti col prossimo. 

: che 

.da una seconda, da una terza e quarta e 

   

        

   

  

   

  

   

        

   

    

   

    

   

    

   
   

  

   

   

                                            

   

   

   

    

   
   

            

   

      

   

  

   

      

   

      

   

  

   

    

      

      

   

  

    

La virtù deigrandi 

  

I giornali hanno esumato una lettera spe- 
dita al Presidente della Camera dei depu- 
tati nel 1848. E° interessante. Eccola. 

« Illustrissimo Signore. — Chiamato da 
troppo indulgenti suffragi all’ alto onore 
di sedere in questo consesso, mi trovo nella 
dolorosa necessità di protestarmi inabile a 
sostenere il difficile incarico che va unito 
con tale onore, anzi ne è il fondamento. 
— La conoscenza di me medesimo m’av- 
verte troppo che mi manca più d’ una qua- 
lità essenziale a un deputato. E’ un 
dovere impiegare le proprie forze in ser- 
vizio della patria, ma dopo averle misu- 
rate; e il lasciar libero un posto impor- 
tantissimo a chi possa più degnamente ‘oc- 
cuparlo è una maniera di servirla; povera 
e triste. maniera, ma l’unica in questo 
caso. — Voglia gradire, ecc». — Fu que- 
sta la prima lettera di dimissioni che giun- 
gesse al Parlamento. Ed era di Alessandro 
Manzoni. 

  

Coloro cui. destò stupore questa lettera 
non conoscono lo spirito del Manzoni: non 
l’ hanno studiato nella complessità delle sue 
opere, da cui balza in tutta la sua inte- 
rezza la psiche eminentemente cristiana 
dell’autore de / promessi sposi. 

Il Manzoni era profondamente umile. 
Non di quella umiltà falsa che alcuni vo- 
gliono vestire, e che sostituisce la vera 
umiltà nella concezione di quasi tutti  co- 
loro che la combattono: il Manzoni non 
era pusillanime. Le opere che ha lasciato 
l’attestano. Egli avea la coscienza del pro- 
prio sapere, della propria forza: avea que- 
sta coscienza, ma non esagerata: l’avea 
per lavorare, ma non per compiacersene 
vanamente. 

L’ umiltà (la vera umiltà, ripetiamo, per- 
chè la viltà anzichè essere una virtù, è un 
vizio poco meno detestabile della superbia) 
poggia. sopra una critica, sopra un portato 
certissimo della psicologia: la tendenza in 
ogni individuo ad esagerare nella stima di 
sè, delle proprie facoltà e ‘qualità, dei pro- 
prii meriti, con correlativa depressioue nel 
giudizio estimativo degli altri individui, 
:del prossimo. 

Compresa così questa virtù eminente- 
mente cristiana essa non è d’ inceppo al 
coraggioso e pronto agire, anzi ne è una 
molla solida, una salvaguardia certa dalle 
intemperanze ed improntitudini; un isolo- 
tore sicuro acchè gli attriti di idee non 
divengano attriti di cuori e di persone : 
insomma è una difesa dei buoni rapporti 
sociali comandati dalla carità religiosa. 

Le idee qui espresse germinano da sole 
nella mente leggendo il Manzoni, che certo 
fondò sovra esse.la sua umiltà. 

«Il trovare», scrisse il Manzoni «nelle 
opinioni d’alcuno disparità dalle nostre. 
deve avvertirci di ravvivare per lui i no- 
stri sentimenti di stima e d’affezione, ap- 
punto perchè la corrotta nostra inclinazione 
potrebbe ingiustamente trascinarci ai con- 
trarii ». Non è un predicatore così detto 
da dozzina che tiene questo linguaggio ; è 
il più profondo conoscitore del cuore umano 
che conosca la letteratura moderna, ed » 
esige la nostra fede in questa materia. Se- 
condo il Manzoni adunque 1’ umiltà ha un 
ufficio di sano equilibrio individuale nella 
nostra vita interiore, e sociale nei nostri 

E come praticò il Manzoni questo inse- 
gnamento ! 

Il Manzoni ha lasciato due inarrivabili 
saggi. di polemica: uno d’ indole storica. 
l’altro d’indole apologetico-morale. 

All’infuori del Galilei (specie nel Sag- 
giatore) io credo che nessuno nell’età mo- 
derna sia giunto ad un tal punto di per- 
suasività nella polemica come il Manzoni, 

è feroce contro l’errore, la cui rocche, 
dopo avere smantellate da una parte, ciò 
che sarebbe sufficiente, assalta vittorioso 

quinta parte, con un. crescendo di luce 
sfolgoratrice che dissipa tutti i sofismi 
dell’avversario, da farci ricordate la maò- 
china -tremenda della logica di Agostino 
d’Ippona.. 

Ma se in questa ferocia contro l’errore 
il Galilei ed il Manzoni non se la cedono, 
qual differenza tra costui ed il primo nei 
riguardi dovuti all’avversario. Il Manzoni 
sente tanto poco di sè di fronte all’avver- 
sario che si colloca quasi in condizione di 
discepolo. Polemizzando col Sismondi egli 
scrive: «Non dovendo citare Ja ‘storia 
delle Repubbliche italiane se non per con- 
traddire ad una parte di essa, prendo qni   

— E 

    l'occasione: d’attestare brevemente la mia”



  

  

         

stima pet tant ‘altre parti di un ‘opetaà, il 

più piccolo merito della quale sono le la- 

boriose ed esatte ricerche, che formano il 

principale di tant’altre di simil genere 

di un’opera originale su una materia sia 

tanto trattata ; e originale appunto perchè 

è trattata come lo dovrebbero essere tutte 

le storie, e come pochissime lo sono». In 

altro luogo egli afferma d’aver imparato 

assai da queste storie. Simile stima di un 

avversario forse non la si ritrova in nes- 

sun’altra polemica: neppur nella polemica 

dantesca sostenuta dallo Zuriella con illu- 

stri e carissimi amici. 

Nè inimori riguardi ebbe il Manzoni po- 

lemizzando col Romagnosi, a proposito della 

critica storica sull’Italia a’ tempi dei Lon- 

gobatdi: « Nel ribattere, scrive a principio 

delle osservazioni, sulla fine della hotà, 
«nel ribattere apertamente; come abbiano 

fitto, ASserzioni € Ti di uno 

scrittore di gran fama, c'è nato più volte 

il dubbio di poter essere dà qualche let- 

tore tacciato d’irriverenza >. 
Ma quiesto sentimento temperato di sè 

di fronte all’avversatio tion gli toglieva la 
libertà di pensare e di parlare Hel campo 

del ragionamento. In coritinilazione al pe- 
riodo sopra riferito egli scriveva: « Se ciò 
fosse accaduto non avremmo a far altro è 
nostrà gitstificaZione, che allegare un prit- 
cipio incorittàstato ed iricontrastabile; cioè 
il diritto comune a tutti gli womiti d’esà- 
minare l’opitiione d’altri uomini, senza 
distinzione di celebri 6 d’osctiti; di grandi 
o di piccoli ». 

Il non sentire vananiehte dellè proprie 

forze intellettuali non sottraeva dunque al 
Manzoni la libertà dell’esame critico-pole- 

mico: in uiia sol cosa coùrtàva là sua pa- 
rola, èd anche il suo pensiero: nel tener 

lontano da Sè quellà qualunque cosà cle 

potesse otferidere l’avversàrio. 

Anche nel suò pensiero, abbiamo detto. 
Perchè ci sorio &i nostri dì delle inverni 

ciature di politezza esteriore del tratto in 
diversi: ima manca la rispondenza del sen- 

tire e del pensare interiore :. ed è perciò 
che dessa è e rimarrà inverniciatura, man- 

candovi la corrispondenza esatta che vuol 

essere tra interno ed esterno, tra la vita 

vera € la sua manifestazione. Questa è tina 

falsa civiltà: una civiltà d’ ipocrisia che 

fa la figura d’ un cadavere di fronte allà 

cortesia germinata dall’ umiltà cristiana. 

perchè entro al corpo di quest’ultima (mi 
si permetta l’espressione) palpità il senti- 
mento: omogeneo, che’ ne è l’anima vivifi- 

catrice. Î 

Conosciuta sotto questa luce l’anima del 

Manzonij ed essendo risaputo da titti 

quanto egli avversava i giornali (al pari 

dell’amico Sérbati — Rosmini), per cui unà 
sol voltà egli venne costretto di sorpresà 

a scrivere un articolo sopra un ‘argomento 
tecnico amministralivo, dimostrando una 
competenza nori comune; anche là ; e 1’ a- 
patia per la politica incerta, tumultuosa 

del. giorno per: giorno; è. facile :compren- 

dere lo spirito che ‘animò il Manzoni è 
scrivere la letterà di dimissioni alla. Ca- 
mera : lettera sincerissima com’era in tutto 

sincerissimo il Manzoni. 

Egli non si sentiva inclinato ai dibattiti 

parlamentari; é si ritéheva iricompetente « 
parteciparvi. Per lui l’onore — minima- 

mente agognato dal suo spirito; l’onore per- 

‘sonale non doveva cedere a detrimento 

della Patria: ed il suo spirito se né ri- 

bellò. 3 
E° lo spirito della vera, della sana um'!tà 

cristiana: quello spirito che si accoppiò 

certo all’arguzia quando Sor Alessandro 
si rivolgeva nei. Promessi Sposi ai suoi 

  

«venticinque» lettori. Atos. 

—— odio 

RI nt TRLLURICHE. 

Londra, — Mandano da Sidbay a! 
Daily Man pra secondo le qual 
nelle isole Tongà si sognalano eruzioni 
vulcaniche violentissimte osservate da 15 
gior hi dall'isola Togatabi, la più impor- 
tante del gruppo. Si crede clie una rtovi 
isola sia in corso di formazione. 
  

Lè solite delizie 
degli Amministratori Fossi, 

Firenze, 20. Nel comune di Sesto 

Fiorentino, cho è retto dai socialisti, si 

riscontrarono gravi irregolarità nell’ ufficio 

del dazio, in seguito alla vendita delle 

interiora dei manzi macellati: da cui. sa- 
rebbe risultato che ogni manzo. avrebbe 
avuto tre o ( quattro ventri. Quindi figurava 

macellato un minor numero di capi di be- 
stiame di quello che effettivamente si ma- 

cellava. 
  

Morti per i gas delle vinaccie. 

Brescia, 25. — Eludendo la vigilanza 
del direttore, un operaio addetto alla can- 

tina sociale di Prandaglio Scese per una 
scala a pioli nella vascà delle vinaccie 
chiusa da quattro dì. Non potendo resi- 
stervi, tentò risalire, ma preso 2. capo- 

giro, ria 
Wi compagno accorso per Aitilarid, morì 

con lui in fondo alla vasca, I&aciando là 
moglie con 11 figli, Valtro H moglie sola.   

‘allontanare il Devoto. 

seguito. 

  

pacderM ta hg Coli ii È o sn 

prato x q ca 

  

STRAGE DI UNO SCOPPIÒ: 

Liegi, 25. — Un grave accidente è av: 
venuto Stamane nella polveriera di Cler- 
mont. Àl motnento in cui gli operai della 
squadra di giotho arrivavano per lavorare, 
una macchina per la granatura della pol- 
vere esplose. Quattro operai furgllo uccisi 
e uno ferito mortalmente. L'edificio è di- 

strutto. 
  00 oa 

LE GESTA RUSSE. 

Mosca, Di Alla Stazione di Teutovo, 
sulla linea ferroviaria Mosca-N ;jninowgorod, 
due impiegati delli fabbrica Reutovska, 
portanti 30 mila rubli, furorio aggrediti 
da 12 omini armati che uccisero ul im- 
pieg ‘ato si impossessarorio del denàro e fug- 
girono in direziorie di Mosca. Durante l’in- 
seguimento si trovarono 10 mila rubli. 

È _—r—1‘t‘ _o—_—_—__—————_———+- 

Borsaioli di facile contentatura. 
Berlino; 25. Abili. borsaioli. hanno 

rubato; nello Exptès Monaco-Lindaù; al 

milionario Rockfeller, un portafoglio con- 
tenente 500 mila franchi in chéques. 
  

Consigliére sotialistà espulso colla forza. 
Genovà, — La minoranza del Con- 

siglio comunale di Quarto (7 socialisti) 
del tempo fa l’ostruzionista. Teri sera si 

riunì il Consiglio. Letto il verbale, il con- 

sigliere Andrea Devoto osservò con modi 

poco ilbbani, che detto verbale lion cera 

completo. Il ‘Sindaco richiamò più volte il 

consigliere Devoto ia fu da questi oltr dg- 

giato Cor frasi violehtissime. Allora il Conte 

Prasca stese verbale pel fatto, e invitò la 

forza pubblica &d entrare Hell aula 6 ad 
L'ordine venne e- 

DO 

  

L’intraprendenza finanziaria germanica 
contro | Inghilterra. 

Londra, 25. — Un sindacàto potente di 

capitalisti tedeschi starebbe preparando l’àc- 

quisto della massima parte delle azioni 

della Compagnia Marconi; allo scopo di 

impadronirsi dell'ormai potentissimo sistema 

di comunicazioni e di strappare all’ Inghil 

terra il suo predominio nel campo della 

telegrafia senza fili. 

Il Governo britannico potrebbe impedire 

questo suo grave danno incettando le azioni 

della Compagnia Marconi internazionale che 

solo per 125.000 lire sono in mano di pri- 

vati e per 9 milioni in mano della Com- 

pagnia, ma non della Compagnia Marconi 

‘vecchia; le cui azioni sono tutte in mani 

‘private. . 

  

La Compagnia Marconi possiede 92 sta- 

i zioni in Inghilterra, 20 in Italia, 19 nel 

Canadà, 7 agli Stati Uiliti, 2 in Egitto, 

una in *Olatida e una al Montenegro coltre 

poi a moltissime navi da guerra, più di 

cento navi mercantili sono munite di ap- 

parecchi Marconi. 
Age cr Ao ga 

Nella famiglia {repuntina. 
Quanti sono i massoni del mondo. 

  

Il signor C. M. Limousin ha comunicato 

allà Società (di stAtistica di Pàrigi una sta- 

‘tistica. mondiale della Massoneria francese. 

Nella Fraricià vi sono due potenze inàs- 

soniche: il Grand’Oriente di Fraricia e la 
Grande Loggia. Lù prima, l'antica Grande 
Loggia, fu fondatà nel 1736, ed ora pos- 
siede 396 loggie, di cui 58 a Parigi, 322 

in provincia, 42 belle colonie e 19 ‘in 

paesi stranieri: i suoi membri sono poco 

più di 27 mila. La seconda, cioè là Grande 

Loggia di Freticia di rito scozzese, fu fondata 

nél 1821 e comprende 81 logge, di cui 28 

a Parigi, 31 in Provincia, 11 nelle colonie 

e 11 al- l’estero: i suoi membri sono in 

complesso 5100. 

I massoni si reclutàno specialmente nella 

borghesia ed anché fra gli operai apparte- 

nenti ai mestieri più elevati. Nel Consiglio 

‘dell’Ordife del Grande Oriente e nel Con- 
siglio Fedérale della Grande Loggia si con- 

stata una tendenza al predominio dell’ele- 

mento appartenente al partito radicale. 

Vi sono dunque, in Francia, 82 mas- 

soni ogni 100 mila abitanti, cioò un mas- 
sone oghi 1219 francesi, Il Limousin cerca 
‘poi di diniostrare che non è vero che i 

massoni cercliino di accappararsi i pubblici 
impieghi: che cosa sono, infatti, di fronte 
ai 600 mila impiegati i 30 mila massoni? 

. Concludendo il Limousin nota che vi sono 

in tutto il mondo 156 potenze massoniche 
regolari, di cui 24 in Europa, 58 nell’A- 

metrica settentrionale, 9 nell’America cen- 

itrale, 13 nell'America meridionale, 7 nel- 

‘PAustralia e 2 nell'Africa. Il numero delle 

Hofge in titto il mondo è di oltre 20,500 
il nuiero dei massoni si può calcolare al- 

quanto superiore a un milione e mezzo, 

Si badi che il signor Limousin è un 

massone e che questi dati statistici possono 

essere stàti messi insieme pro domo sua. 
  

il movimento nostro pro agricoltura. 
Torino, 25. — Verso la fine del pros- 

simo mese di agosto avrà luogo; a Cour- 

gnè, una settimana solariana, a cui pren- 

deralno «parte È più distinti rappresen- 
tanti della scuolà solariana, da don Garo- 

glio all’avv. Bocchialini. 
IL’ iniziativa è dovuta al salesiano 

Baratta. 

Don 

inizi ein 

‘rampicano dietro di carri. Ieri a certo Iob 

stazione balneare di Grado.   
® fa 
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Pordenone 
24 luglio. 

La festa del Patrono. 
9 Sabato 3 agosto p. v. ricorre la festa 

di Santo Stefano, Patrono della Diocesi di 
Concordia, ed il Municipio quindi ordinò 
che il mercato settimanale venga tenuto il 
venerdì 2 agosto stesso. 

Morte improvvisa. 

Lunedì mattina un povero veccchio di 
Torre, certo Fraiicesco. Borean, se ne ve- 
niva 4 Pordenone ; seronchè quando fu if 
Borgo Colonna, colto da improvviso malore, 
cadde a terra impossibilitato a muoversi. 
E in quella posizione, Senza clie alcuno Io 
aiuti o pensi di accompagnarlo all’ ospitale, 
rimase agonizzante fino alle ore 16 in cui 
esalò l’ultimo respiro! Dopo due ore che 
era morto, in seguito ad una visita del 
prof. Valan, che ne coustatò Il decesso, e 
ad ordine dell’Autorità, il cadavere verne 
rimosso e trasportato all’ Ospitale. 

E° deplorevole si sia lasciato per tante 
ore un agonizzante sulla pubblica via privo 
di soccorsi, e non si comprende davvero 
come nessuno si sia preso il disturbo di 
avvertire chi di ragione del caso pietoso. 
Sono cose queste indegne di Pordenone e 

riesce poi alfatto incomprensibile come in 

tante ore, per Via Colonna, non sia pas- 
sata una guardia Ma tinaisi Ma già, si 
sa, queste hanno ben èltro da fare che 
sorvegliare la città ! 

Lavatoi pubblici. 

Qui esistono parecchi lavatoi. pubblici; 
ma tutti privi di copertura, in modo che 
in tempo di pioggia o quando, specie in 
questa stagione, dardeggia il sole, le lavan- 
daie non possono servirsene onde. evitare 
il pericolo di morire annegate o abbru- 
stolite. 

Sarebbe necessario quindi che il Municipio 
provedesse di tettoia almeno uno di questi 
lavatoi : la spesa non sarebbe certo grande 
e trattasi in fine di questione d’umanità. 

Diploma. 

Si è con vivo compiacimento che appren- 
diamo essere stato oggi licenzi Là dalla 
Suola professionale di Prato (Toscana) con 
pieni voti l’egregio nostro amico Sign or 
Paalo Sanesi figlio dell’ esimio Maestro di 

musica, Antonio, da molti anni qui resi- 
dente. 

Rallegrament! sinceri all'ottimo giovane 
ora diplomato in Tessitura e Filatura ed 
augurì di uno splendido avvenire, che non 
può certo mancargli data la sua non co- 
mune intelligenza accoppiata ad una ferrea 
volontà di lavorare appunto per formarsi 
una buona posizione. 

Tarcento 
25 luglio. 

Sotto un carro. 

Brutta cosa quella dei ragazzi che s’ar- 

Giovanni sii 13 Ahni malo gliene incolse. 

Fra salito sopra un carro — disgrazia volle 
che cadesse, dndando colla gamba sinistra 
sotto la pibtà. Fortunatamente notìù ebbe 

proprio a fratturarla ma si fece un’otri- 
bile ferita tanto che il medico ebbe a far- 

gli sette punti di sutura. 

Giovane scomparso e ilntracciato. 

Ter l’altro mattina scompariva dal paese 

un signore triestino che è in villeggiatura 

colla sua famiglia qui. 
Tutta la notte fu un affannoso ricercare 

il povero giovane che è nevrastenico. Ieri 

mattina n con. gran consolazione della 
di lui sorella e della madre e di tutto il 

    

paese che già piangeva il giovane come 
perduto, il telefono annunzia che l’avevano 

trovato a Tricesimo sano e salvo: 

SZ asp PESI 

Porto Lignano - Marano. 
Note e impressioni 

La crisi della stazione balneare di Porto 
Lignano si può dire felicemente superata. 
Dopo i nuovi lavori di prosciugamento, e 

quelli che si faranno dentro, un breve pe- 
riodo di tempo i casi di febbre. malarica 
dovranno sparire. completamente. Torna a 

rinascere la fiducia e la Speranza che presto 
nel lembo estremo del nostro Friuli avremo 

unà stazione balbeare di primo ordine. Il 

concorso dei bagnanti quest’ anno è in au- 
mento. Basti dire chie i varii stabilimenti, 
uo dei quali grandioso e inoderno, sono 

pieni rigurgitanti di forestieri, special mente 

tedeschi. Che se questi ultimi preferiscono 
Porto Lignano, vuol dire che presenta dei 

vantaggi indiscutibilmente superiori alla 

Persona competente mi ha assicurato che 
poche spiaggie d’Italia possono gareggiare 
con quella di Porto Lignano che si estende 

per ben 7 chilometri che s’insinua. dolce- 
mente nel mare con un fondo morbido e 
regolare. Molto però resta ancora da farsi 
perchò Porto Lignano possa corrispondere 
alle giuste esigenze dei bagnanti. Manca 

il tram, la viabilità è imperfetta, assenza 
quasi esiableta di giardini e di verde. Ma 
mi consta che la muova Società, che col 
31 luglio sostituirà l’attuale, è composta   

    

di tali elementi ed animata da così seri 
propositi che Lignano nel volger di pochi 
anni sarà trasformato in un delizioso sog- 
giorno estivo. 

Ed i prezzi? data la distanza e le spese 
di trasporto sono tutt’altro che esagerati. 
Il trattamento poi è superiore a qualunque 
elogio. 

Il conduttore signor Augusto Calderar 
si fa in quattro per accontentare la ‘clan. 

tela. Quasi ogni festa vengono frotte di 
bagnanti da Grado o da Trieste a portare 
vita ed incoraggiamenti alla minore sorella. 

Dovere particolare di tutti i Friulani dare 
appoggio e simpatia a questa nuova colonia. 

Marano. 
Da Lignano a Marano è breve il tra- 

gitto: una pittoresca traversata di 40 mi- 
nuti. Ho approfittato quindi dell’occasione 
per fare una visita a quella gentile e siim- 
patica cittadina che ricorda le sorelle del- 
l’Istria. E i maranesi? Chi non li conosce 
i maranesi dal sangue caldo, dal cuor ge- 
neroso, dalla fisonomià caratteristica che 
li distingue affatto dal tipo Fritilano? 

Desiderava visitare lo Stabilimento di 
filetti di acciuglie, e di sardine all’olio 
sorto da pochi anni per iniziativa del sig. 
Giacomo: Malagnini di Udire. La nuova 
industria è in continuo sviluppo. Accom- 
pagnato dal Direttore signor Antonio Vatta 
potei ammirare tutto il macchinario, ed il 
modo sorprendente con cui si confezionato 
le sardine tanto ricercate. Migliaia di cas- 
sette ogni anno vengono lanciate per tutta 

l’Europa sino anche a Pechino sostenendo 

brillantemente la concorrenza delle dar 
strie estere. Nella fabbrica sono impieg: 
una trentina di operai che trovano così 

nel proprio paese occiipazione e discreti 
guadagni. Auguri cordiali perchè a Marano 
sorgano nuove industrie che diano pane e 

livorò a quella popolazione ricca di tante 

ehergie. 
Quel della pilazzina può fare molte cose 

mi diceva uti marariese autentico, 
nandomi la villa De Asarta. 

All’on. De Asarta quindi il raccogliete 

aGcen- 

l’idea; studiarla e sopra tutto... tradurla 
in atto. Livio. 

  

Il Telefono del CROCIATO 209 
porta il numero ll d 

  

Cronùca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Sabato 27 — s 

Fiete è mercati della Protincia 

Pantaleone. 

Cividale e Pordenone. 

Bollettino meteorico del 26 luglio 

Udine Colle del Castello — 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 29.0 — Minima 

aperto della notte 15.4 — Barometro 7.49 
-- Stato atmosferico vario. Vento N 
pressione calante. 

Ieri vario. 

Altezza sul 

Temperatura: Massima 25.0 — Minima 
1818 — Media 22.89 — Acqua caduts 
mm. 3. 

La mostra dei lavori femminili 
alle Rosarie. 

Chiuso l’anno scolastico, le Rosarie, come 
il solito, hanno aperta. la ‘mostra dei lavori 
femminili. Son tre stanze fornitissime di 
lavori van dal. piùfacile ai pin difficili, 
dai primi punti ai lavori in bianco, ali ri- 
cami a colori. 

Non sci entiamo di dar giudizii, perclìò, 
francamente, non ci riconosciamo c .mpe- 
tenti; ma ci pare una mostra che meriti 
proprio visitata. 

La mostra resta aperta fino a domenica. 

Altre onorificenze austriache. 

Oltre al Pretore di Gemona avv. Cavar- 
zerani sono stati nominati ufficiali dell’Or- 
dine di Francesco Giuseppe anche il mag- 
giore Vercelli cav. Severino, comandante 
del Circolo di Finanzà di Cividale e il te- 
nente di fifatizà Barone Edoardo A 

Attualmente il primo è di stanza a Soh- 
drio, il secondo a Campo Basso. 

La trasformazione del tramvia cittadino. 

Si sono incominciati i lavori 
mazione del tramyv ia cittadino a 

elettrico. 
Il primo trorico da attivarsi è questo : 

Via Gemona, Palladio,  Mercatovecchio, 

di trasfor- 
cavalli, in 

Piazza V. B., Via Cavour, Piazza XX 
Settembre, Piazza Garibaldi, Via Cussi 
gnacco e viale della Stazione. 
La forza elettrica motrice sarà tolta dal 

salto di Pradielis sopra Crosis (Tarcento). 
La tensione sarà di 21.000 volts. Per l’uso 
del tram la tensione sarà ridotta a 500 volts. 

Hl servizio tramviaàrio proseguirà con i 
cavalli sino a concessione Li 

L'omicidio dei vettùrali di Trieste. 
Quali sospetti autori degli omicidi dei 

vettutrali triestini, avvenuti in questi giorni 
furono arrestati i fratelli Carlo e Mario 
Del Tin, il primo d’anni 21 il secondo di 
anni 18, da Maniago, sui quali. pesano 
gravi indizi. 

Persona .che avvicina di 
famigha del Tin racconta 
sorpresa della INGolpaz: one 
due fratelli. 

D'altra parte la sorella Hugenia dichiara 
che, nella notte dal 14 15 del corrente 
mese nell’ora in cui avvenne. il delitto i 
suoi fratelli erano a casa; così pure affer- 
mano la matrisha e ùn certo Bagattin che 
abita nella stessa casa ed altri. 

a 

frequente lu 
d’essere stata 
che grava sui 

ca na STE 
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L'arrestato Carlo dei Tin fino sa ieri 
l’altro in carcere avrebbe dato in ismanie 

così che sarebbe costantemente sorve egliato 

di giorno e di notte. 

La partenza della Colonia Alpina. 

Accompagnati dalla lla: 
Maria. Cotterli, la signorina Martinis ed il 
dott. Giulio Cesare, partirono per Frattis i 
settantadue bambini destinati alla cura del 
monte. 

Sul lavorò 
Venne medicata ‘all’ Ospitale 1’ operaia 

Maria. Gambelini., d’anni 14, abitante in 
via Bertaldia, perchè lavorando s’ era schiac- 
iata l’ estremità dell’ indice destro. 
Guarirà in venticinque giotni. 

Mercato d’oggi. 

Ciliegie da L..30. a L., 40 il quint. 
Armellini da L. 55 a L. 70.11 quiut. 
Fichi da L. 22 a L. — il quint. 
Uva crispina ss si — a L. 40 il quint. 
Prugne da L. a hi 20 al quint. 
Pesche da F. 30. a a L. 65 il quint. 
Pere da L. 16 a L. 80 al quint. 
Pomi da L. 20 a L. — il quint. 
Corgnole da L. 15 a L. — il quint. 
Tegoline L. Sa Sa al quint. 
Patate da L. 6 aL. 7 al quint. 
Fagioli freschi da L. 10a L. 15 il q. 
Pomidoro da L. 25 a L. — il quint. 
  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l’Amaro Bareggi a base Ferro 
Ribarbare digestivo, tonico, ricosiituente 

+00-1-®++1®>»e-___ 

CORTE DASSI 
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L'omicidio di Villa di Varmo. 
Due fratelli alla sbarra. 

Presidente cav. Sommariva; Giudici avv. 
Cano-Serra e Rieppi. 

P. G. cav. Randi. 
Periti d'accusa Cavarzerani dot 

e Ferrario dott. Regitaldo. 
P.C. avv. Ciriani e avv. 
Difesa avv. Tavasani, 

nussa. 

Antonio 

Antonini. 
Cosattini e Li- 

Atto d'accusa. 

Zanella Davide detto Guido di Giuseppe 
di anni 20, e Zanella Antonio di Giuseppe 
d’anni 24, contadini di Varmo sono accu- 
sati, il primo del delitto presisto dell’ar- 
ticolo 364 C. P. per avere nel 17 febbraio 
1907 in Varmo, al fine di uccidere Vidoni 
Daniele ibfertò al medesimo mediante col- 
tello delle lesioni, una delle quali al lato 
sinistro del torace che essendo penetrata 
in cavità fu causa unica della sua morte 
avvenuta il 20 dello stesso mese; il secondo 
di concorso nel sudetto delitto per avere 
col fille di uccidere cooperato immediatà- 
mente a cagionare la morte di Vidoni Da- 
niele, 

Inte 

Esaurite le formalità per la costituzione 
della giuria e data lettura dell’atto d’ac- 
cusa e della sentenza di rinvio della Se- 
zione.d’accusa il presidente passa ad inter- 
rogare i due accusati. 

Zanella Davide, detto Guido, di Giuseppe. 
Fra me e il Vidoni era intervenuto un 

accordo per estrarre da un campo, delle 
ceppale e poi egualiare il terreno. I tron- 
chi d’albero buoni erano destinati al Vi- 
doni gli altri & rici. Il prezzo dell’opera 
era: di lire sei. 

Un giorno recatomi nel campo trovai il 
Vidoni che mi minacciò con una forca se 
io fossi entrato nel campo. Allora mi al- 
lontana. 

Verso il 15 febbraio tincasando dall’o- 
stetia, travai rel cortile di casa mia certo 
Zanini e mi posi a conversàre. Intervenne 
il Vidoni che mi minacciò ed allora faggil. 
Sentendo gridare’ aiuto ritornai sui miei 
passi entrai in casa e vidi le maserizio ro- 
vinate e armatomi d’un pieno uscì. IL 
Vidoni al vedermi disse: Se tu hai il col- 
tello io ho la rivoltella. 

Recatomi nell’osteria presso il Municipio 
ove narrai l’accaduto ai presenti. 

Uscito dall'osteria mi imbattei in 
fratello Antonio che mi invitò ad 
a casa. 

Mentre stavamo parlando nel cortile udii 
due colpi di bastone ed una voce gridare: 
Adesso siete nelle mie mani. Mi yolsi il 
Vidoni aveva assalito mio fratello. Tutti e 
due erano caduti a terra, io mi avvicinai 
e dopo averli separati mi allontanai andando 

errogatorio degli imputati. 

mio 

anilare 

  

  

verso il ponticello, Di li a poco mio. fra- 
tello mi raggiunse invitandomi a rientrare 
in casa. 

Ritornammmo   sui nostri passi, e. giunti 
presso casa nostra vedemmo il Vidoni che . 

ci veniva incontro, Colluttando cademmo a 
terra ed io estratto il coltello colpii. 

— Sapete chi avete colpito? 
Nossignor. 
Vostro fratello in 

-— L'ho saputo dopo. 
Ciriani. E° vero che due sere prima 

si recarono a fare delle scenate sotto le fi- 
nestre del Vidoni? 
— Nossignor. 

una natica? 

Avv. 

Avv. Ciriani. L'ultima volta è andato 
incontro al Vidoni cantando? i 

— Mon ho cantato ne sentito cantare. 
Avv, 

di vol? 
— $i, era un uomo forte; 

vocal mal. 

Antonio Lanella, 
La sera del 17 DE Bir; in una 

osteria posta fuori del paese, ove cena. 
Alle nove uscii dirigendomi verso la piazza. 
Quivi m’incontrai a fratello (Guido il 
quale mi raccontò che il Vidoni aveva mal- 
et jato nostro pa #* e nostra madre. Mi 
recai alla ricercà di mia madre, ché si di- 
ceva si fosse allobtanata è la trovai in una 
casà vicina, Da essa ebbi ta riconferma del 

Linussa. Il Vidoni era più robusto 

io non lo pro- 

d’anni 24, di Giuseppe. 

signorina : 

-Chinina 

      

“fatto. Ri 
i, battei 1 

DO 
I — No 

trovavan 
che fossi 
sulti.. Ri 
sultare 
trovavas 
anclie il 
mi assal 

Averco 
egli cad 
consegili 
presente 
allontan 
tolo; qu 
doni is 
ganti, s 
ferrò pe 
intorno 
chi foss 
pito da 
mi lascì 

— Da 
— N 

| Ios Da 

  
Avv. 

fecero | 
N 

stotiata. 

Avv. 
Sassi ? 

N 

avv, | 
prese l: 
TB 

un brac 

L’acc 
stende 

strando 
spetto : 

Vellg 
zioni a 
al potn 

  
Hsau 

scritte 
varie Gc 

Dalle 
prende 
non bu 

epoca 
padre | 
Ss 

provoci 

Mar 

glia co 

di fitta 
lavori 
Hissi pi 
Mio mi 
ne adi 
Guido 
porta 
entrate 

di quà 

ud 
— ] 

aver f 
La 

Antoni 
dando 
— 
za 

mozior 

= 
Una fi 

dargui 
c 

ag 
padre 

Questi 
Ji red 

a fare 

sette 

che ti 
VINO. 
fuori 
per ri 
del vi 

Tata. 
10 pui 
sassi 
gnass: 

Pas 
padre 
canta 

gli fe 
Si col 

il coll 

vide. 
dire (€ 
della 

os 

in ca 
La 

Co: 

ha pe  



D 
ted

 

dI 
e 

1 

l. 
il 
E 

Li 
Ts 
a 
el 

  

  

  
    

    

* pe n; 7 a x La si È n ds 

x po " * 5 

Ì nni - rr ct i sud QI dt 

A WE ee. errante Cai] n nn 
—__———_—t—————t——ÉÉcue ni —_-- - 

I n < 

ret n enni va) I A su 

COS atri 

vm 

        

    

r I; 

L'E Ù Non 

x PATTO _ + di "i ra 

EI i SIRENE ETERO: TAI cus 
pe 

E 23) licenze sa 

x Rs a = -—- rane CES = ik 

sea alan" ut — 

TT cr noi » a x 
= - x n 

Ria) a "3 n i n n 

      

  

Tatto. RincHSal presso il Gincello tn ini: 
battei in iio fratello Guido. 

— Era dpetto il cancello ? 
— No; chiuso. Presso l' altro cancello 

trovavalisi i Vidoni: Appena scortili chiesi 
che fosse ed il Daniele tiii rispose con in- 
sulti. RepliGii: è quella la ibaniera di in- 
sultare la fBente. Kntrài nel cortile ove 
trovavasi nio padre e poco dopo vi entrò 
anclie il Vidoni che armato di un bastone 
mi 4ssali colpendomi al braccio sinistro. 

Aveildo io, schivata ilnà nuova bastondta 
egli cadde. Non senza sforzi lo disaritidi è 
consegna il bastone ad ina donna ch’ era 
preselite. NOl fr atempo biio fratello S' era 
allontanato, io usii per ricercar lo € trova- 
tolo; quando Stavamo per rientrare, il Vi- 
doni fiscì di huovd dicendo : Canaglie, bri 
ganti, Siete ancora iii. In ciò dire mi at 
ferrò per il collo 6 cademmo a terrà. Setitii 
intorno a me dei colpi di bastone Seriza saper 
chi fosse che ini bastohdva, poscia fui col- 
pito da una coltellata alla hatica. Il Vidoni 
mi lasciò e alzatomi ehtrai in casa. 

— Sapete chi vi ferì? 
— No. i 
— Sapete chi ferì il Vidoni ? 
— Nossignor. 
— Sapete che è morto ? 
— Si me lo disse il capo carcere. 
— Perchò? 
— Perchè ricevette delle coltellate. 
Avv. Ciriani. Aveva ih tasca dei sassi ? 
— Nossignore. 
Avv. Ciriani. Il Vidoni cadde perthè gli 

fecero lo sgambetto ? 
— No, perchè sbagliò il colpo della ba= 

stotiata. 
Avv. Ciriani. Vide il fratello tirare dei 

sassi ? 
— No. 
avv. Ciriani.. In che posizione era quando 

prese la coltellata. 
— Bocconi sopra il. Vidoii. Egli cotì 

un braccio aveva circotidato il mio collo. 

L’accusato a richiesta del Presidente si 
stende sull’impiantino della gabbia dimo- 
strando la posizione in cui si trovava ri- 
spetto al Vidoni. 

Vellgono quindi mosse alcune contesta- 
zioni agli acciisati poi l’udietizà è rinviata 
al pomeriggio. 

(Udienza pomeridiana). 

Ksaurita la lettura delle deposizioni 
scritte gli avvocati muovono agli accusati 
varie contestazioni. 

Dalia lettura delle informazioni si ap- 
prende che il Davide Zanella gode fama 
non buona, che è proclive ai ferimenti. In 
epoca non precisata ebbe a ricorrere il 
padre col coltello. 

Il Vidoni Daniele, manesco, violento, 
provocatore. 

La vedova del Vidoni. 

Maria Molaro, vedova Vidoni. 
-— In quali rapporti era la vostra fimi- 

glia con quella del. Zanella ? 
— I Zanella vennero da noi ih qualità 

di fittavoli. Mio marito li aveva assunti per 
lavori campestri verso congrito compenso. 
Essi però non fecero bene il loro lavoro. 
Mio marito per questo li radarguì. Essi se 
ne adontarouo, e il giorno 12 febbraio il 
Guido e l’Antonio, si posero ai -lati della 
porta della cantina; ove mio marito era 
entrato, gridando: vogliamo fuori il Vidoni, 
di quà deve passare. 

— Perchè l’avevano con vostro marito ? 
— Perchè li aveva rimproverati di'non 

aver fatto bene il lavoro. 
La mezzanotte del 2 febbraio Guido e 

Antonio irrtippero nel nostro cortile gri- 
dando; fuori Vidoni. Io tiscii. 
— Che avenne là serà del 17 febbraio ? 
La teste tace ih preda a grande com- 

mozione. 
— In quella serà i Zanella minacciarono. 

Una figlia vostra, Catterina, uscì per re- 
darguire i due? 
RE 

-- Che avvenne allora ? 
Si colluttarono. Guido aveva il Col- 

—- Vedeste fare sgambetto ? 
— Si, credo del Tonio. 
Un giurato — Che ora era quando suc- 

esse il fatto ? 
— Circa le nove e mezza. 
Giurato — Era illuminato il cortile? 
=#Noy 
Pres. — Come avete fatto a vedere ? 
— Tanto si vedeve 
— Era in forze? 
— Sissignor forte e robusto. 
Vidoni Catterma figlià del morto. — Mio 

padre affidò un lavoro campestre ai fratelli 
dii però non li fecero bene. Mio padre 
li redarguz. Da casi essi. incominciarono 

a fare del ui 
— Di the genere? 

-- Tirare sassi e gridare. Verso le ore 
sette mia sorella Vanda si recò in cantina, 
che trovasi nel cortile, per prendere del 
vino. I Zanella cominciarono a gridare 
fuori il Vidoni. Poco dopo uscì mio padre 
per recarsi. pure in cantina per preudere 
del vino desiderato da una mia zia amma- 
lata. Avvenne una nuova questione. Uscii 
io pure; i Zanella continuavano a tirare dei 
sassi io li redarguì dicendo che si vergo- 
gnassoero; essì mi insultarono. 

Passai nel loro cortile per vedere di mio 
padre. Vidi che 1 Zanella lo affrontarono, 
cantando, uno d’essi l’Antonio mi pare, 
gli fece lo sgàmbetto e lo gettarono a terra. 
Si colluttarono. Mio padre si rialzò ferito. 

- Sapete chie il Gufîdo avesse mostrato 
il coltello a qualcuno? 

— Uno del paese nell’osteria Montecarlo 
vide il Guido mostrare il coltello e lo udì 
dire che quella sera voleva levare le bu- 
della a qualcuno. 

Cosattini. In quel 
in casa Zanella? 

La teste tace, 
Cosàttimi. Se è entrata in casa. Zanella 

ha percosso nno dei piccoli figli del Giu- 

qualche cosa. 

giorno la teste è stata 

    

  

  

seppi iì stò padre percosse pure un bam: 
bito, 
— Not ricorda. 
Giurato. Nella cantina situata nella corte 

Zanella tene va tutto il vino, driclie quello 
per l’osteria 

— No, dti quellà. cantitià era il vino 
migliore. Per. gli avvettori vi era altra 

caltina! di 
Vidoni Vanda, dltra. figlia dell’ ucciso. 

Mio padte entrando bell’ostetta andava 
mostrando due larghi strappi nella inanica 
della placca dicendo che il Giido Zanella 

| eli aveva dato due coltelliità. 
— (Che sitecesse dopo? , 
— I Zanella starido nel cortile lancia- 

vanb dei sassi. Mia sorella Caterina era 
uscità e inio padre uscì nella strada per 
cercarla. Uscita essa pure; vide i due Za- 
hella chie entravano a- Db riccotto Gantindo 
e camliinàvaino in modo che pareva voles- 
sero impedire il passo a, qualcuno. 

Ciriatà. Che sà, dite dlel fatto ? 

—_ Vidi il Guido dare tre coltellate a 
io padre. , .. CO 

Vedendo il Guido armato di coltello lo 
investit con delle bastonate. A 

—. Udiste dire da uno dei due. qualche 
cosa ? - i 

— Si; il Guido disse : 
ne lai abbastanza. È 

Vengono mosse alcune coltestazioni alla 
teste poscia viene posta in libertà, 

Pittana Ester. 
-—  Kravate presente dl ferimento del 

povero Vidoni. Uli avete vedilto 6 clie a- 
vete udito ? 

— In quel giorno del fatto mi recdi hel- 
losteria de o] Vidoni | ber acquistare del vito. 
Ritornando a casa Sodi barutlate. 

Chi baruttava? 
Ta Zatiella Gitlio e Antonio, e la Uate- 

rina Vidoni. Sentîi la Catetihi dire: cor- 
tadihi, villahi, domidhi andrete fuori Qi 
casa. 

andiamo adesso, 

Chi arrivò in Gi momento ? 
— Arrivò il Vidoni che incominciò a 

battere, con un grosso bastone, i Zanella. 
— Dove erano? 
— I Zanella erano. nel loro Cortile, la 

Citterina nel sio. 
e I Zanella che fecero ? 
— Fuggiroto. Il Vidoni rincorse l’Au- 

tonio e quando stava vicino cadde. L’An- 
todio lo disarmò e gli diede delle busse. 

Più tardi sentii i Zanella cantare ir 
segno di scherno. 

— Poi che successe ? 
— Si dettero dei spintoni, il Vidoni 

cadde, il Guido gli fu sopra e lo colpì. 
Corso a raccogliere il Vidoni n’ebbi una 
mano insanguinata. Condotto a casa il Vi- 
doni, i Zanella ch'erano rimasti nella corte 
tirarono dei sassi contro la casa rompendo 
una lastra. 

— Che carattere ha il Guido ? 
— Caldo di sangue. 

Ciriani. Il Guido inseguì la Vanda col 
coltello ? 

— Non so. 
Cosattini. be questo fatto avvenuto 1° a- 

vrebbe visto ? 
— et 
Si richiama la teste Vanda, la quale so- 

stiene l’episodio, dicendo che la Hister non 
poteva vedere perchè era intenta a rial- 
zare suo padre. 

Pittana Iginia. Sentendo gridare aiuto 
uscii sulla porta e vidi dinanzi la madre 
dei Zanella. Poco lungi vidi il Guido che 
diceva che il Vidoni era stato in casa sua 
ad insultarlo. Udì pure la Caterina gridare 
contro il Guido: Villano, contadino. 

Più tardi vide Zanella e la Caterina nei 
loro rispettivi cortili che si scambiavano 
delle parole,. Vide il Vidoni con un ba- 
stone, e spaventata agg Fuggirono anche 
i Zanella. 

Mentre uscivo vidi i Zattella che. ritor- 
navano indietro. Supposi, che avessero avuto 
in tasca dei. sassi. I Zanella cantavano. 
Non vidi dare le coltellate. 

- Che informazioni potete dare sugli 
Lai ? 

— Dell’Antonio nulla posso dire. Guido 
invece era baruffante. Minacciò suo padre 

S
I
 

      

‘con un coltello. 

— E del Vidoni? 

- Non posso dirne male, solo aveva 
temperamento un po’ caldo. 

Cosattini. Vide inseguire la Vanda ? 
— Non vidi-nulla. 
Puttana Fausto. 
—- la sera del. 1% febbraio vedeste il 

Vidoni andare in casa Zanella ? 
— Sissignor, in quel momento io ritor- 

navo a casa. Vidi parlare anche la Cate- 
«rina col Zanella. 

3a Vedeste bastonare un bambino? 
ESTE Nossignor. 

— Neanche scardinare la porta. 

  

— Nossignor. Io consigliai il Vidoni a 
rincasare. Egli mi ra 

Dopo di che l udienza è tolta. 
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Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 25 

luglio 1907. 

Rendita 3.75 00 diivced:04378 
» 3 172 010 (netto) > 100.93 
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‘Azioni. 

Banca d’Italia L. 1235.75 

Ferrovie Meridionali e ipa 

» Mediterranee 3 Moe 

Società Veneta > 198. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba To rag 

» Meridionali » 
» Mediteranee 5 00 » 
» Italiane 3.00 » 

Credito com. prov. 33]4 010 » 

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0{0 >» 501.5) 
». + Cassa risp. Milano 4040». 504.15 
» » » » 5010 » 511.50 
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Pietroburgo (rubli) »° 262.98 
Rumania (lei) ‘» 95.50 
Nuova York (dollari) » 5.14 
Turchia (lire turche) » 22.56 

0 o 

Interessantissimo a tutti | Parrooi, 
Ogni purroco conosce per prova quanto 

spreco di tempo e quanti roftipicapo Costi 
la ricerca. che quasi quotidianamente gli 
tocca fare — di atti di nascita, metrimonio 
ecc. e più che tutto della genealogia delle 
particolari famiglie: e questo per casa 
della insufficienza e complicazione dei Re- 
gistri di Anagrafe adoporati infin Qui. 

A. togliere i molti inconvenienti, e par- 
ticolarmente per dare — ur modo facilis- 
simo di trovare in un subito la genealogia 
di qualsivoglia famiglia — 13 Tip: G. Moto 
div Tolmezzo (U dine) * 1a pubblicato recente- 
mente una Ana grafe radicalmente nuova 
di sua proprietà riservata e che quarituri- 
que semplicissima, soddisfa. pienamente è 
qualunque. ricerca. Eccone i priticipali 
vantaggi : 
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Un semplice numero. di richiamo dà 
il a di trovare la gehealogia del- 
l’ uomo-marito, un altro numero fa trovare 
la genealogia della donna-madre ; e tanto 
facilmente che in una diecina di minuti 
si può conoscere la genealogia fino alla 
nona e decima generazione, 

2. Ogni foglio è è partito in otto specchietti 
ciascuno dei quali presenta una partic ;olare 
famiglia, coll’ indicazione dei nomi, pro- 
fessione, nascita, cresima, comunione ma- 

trimonio, morte, trasferimento dei genitori 
e di ogni singolo figlio, 

3. Sopprime il STO di trascrivere 

tante volte gli. stessi nomi, specialmente 
l’indicizione dei genitori; 
ricolò di equivoci —- e ‘Fa dell’ Anagrafe 
nuova tà guida utilissima per. compilare 
stigli altri R vegistri gli atti nuovi di nascita 
Hstelannito. ecc. 

Zi Lia nuova Anagrafe, anzichè essere 
come le altre, un Registro provvisorio © 
teitiporalleo, è invece destinbta a diventare 
ul Registro duraturo, continuativo quanto 
i Registri di Battesimo ece. anzi il più 
importante dei Registri di un Ufficio par- 
rocchiale. 

Ogni Registro — Anagrafe cori 1l 00 fogli 
carta. filo robustissima, sufficiente POL da 
registrazinne li 800 matrimoni — famiglie 
con alcuni fogli speciali ad uso — Indice 
— legato fortemènte in mezza pelle. (for- 
mato ‘contim8ti 7 (3 per 33); costa sole lite 
9,50 franco di porto a domicilio. 

In vendita presso Veditore G. 
Tolmezzo (Udine). 

A richiestà inviasi un foglio modello con 
la relativa sbiegazione. 

Moro .— 

Presso il medesimo editore — Doveri 
degli Uomini — (S. Pellico) volume di 
pag. 96. cento. copie. L.. 10.. — Porto a 
carico del committente. 

  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

Fabbrica Ghiaccio 
ed Impresa frigorifera 

Dorta, Bellina, Tommasi & C. 

co Società ha incominciata la fabbrica- 
zione, con acqua dell’acquedetto Udinese, 
del GHIACCIO ARTIFICIALE IGIENICO, 
che mette in vendita al pubblico, a x ezzi 
da convenirsi, nei seguenti esercizi; Caffè 
Dorta, Macellerie Bellina, F.lli De Patt 
Pravisani Alfonso, Del Negro Michele, Fio- 
ritto Remo, Manganotti Pio, Gottardo Gio- 
vanni Cirillo. 
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Lo stabilimento Oman in vendita 
L'antico e rinomato Stabilimento Oman 

di acque e bagni. solforosi in Lussnitz 
(Carintia) stazione ferroviaria, con grandi 
estensioni di terreno, se7@, e diritto delle 
ac que, 

da vendere 
per circostanze famigliari. 

RICCAR OMAN 
Su dn MARS 

  

Oggi, alle ore 18. 20, improvvisamente 

cessava di vivere in Tarcento 

  

Il fratello. Dott. Enrico e famiglia, i 
nipoti de Finetti, Basta, Emma Degani, 
Colpi éd i parenti tutti, addoloràti, ne 
danno il triste anbunzio. 

FERTAETREIATIT 

La Cara salma sarà trasportata ad Udine 

e giungerà a Porta Gemona il giorno 27 
andante alle ore 16, per essere deposta 
nella tomba di famiglia. 

La presente serve di partecipazione per- 
sonale. 

Tarcento, addi 25 luglio 1907. 
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i Orario ferroviario 

      

    

DI f A i ARRIVI DA 
UU i Venezia 3.45, 5.22, (a) 7.43, 10.7, 15.16, 

a e i 17.5, 19,51, 22.50 
per le sitalitte di | Ponitebiià 7.A1, 11.— 12.44, 17,9, 19.45, 

ila; N fepaochi î 21.25, 234 (4); 
Gola, D Irpechio °Cofmons 7.32, 11.6, 12:50; 19:42; 22.98. 

fel doti ARULI i Palmanova 8:30} (1) 9:48, 15.28, (1) 9:5 

sr a i 21.46. (1) 
UBINE'® V ;IILELA 86 i Cividale 7.40, 9.51, 12:37, 17,52, 21.18. 
E: : PARTENZO PER 

ira ' Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.50 
Camere gratuite i : >. î 20.5, 23.9 (a). 
per malati poveri ‘ i E 7iR Ir ag Mara pOVEerT o : . Pontebba 5.28, 6.—, 7.58; 10:35, 15.32; 
TE Ta ti più î È Hi 

TRUE RRONO N. sis i 14 -4D) 10-10: 

Cormons 5.45, 8.— 15.42, 17.25, 19.14: 
Palmanova 7, 8 (1) 12.55, 14.40 (1) 

  

) T Daf È etro 
8 

n f 

i nîat 4 per malaitie segrete 

18.20 11). 
Ball CO Cividale 6.30, 3.40, 11.15, 16.15, 20. 

ONT (a) Treno di lusso Pietroburgo-Cannes. 
AZIO (1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

della pelle hea Cervignalio-Trieste: 

Ogili giovedì dalle Ur 9 alle 11 
| Tram a vapore Udine-S. Daniele. 

UDINE 

pit BIL 

DES A Partenza da Udine Staz. Ferr. 
Via Belloni n. 10, piano Il. b.30—1L10—15,——17,05 18.35 

e 20.— 
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, Stazione del Train. > i 
è 6.40 8.54 — 11.35 — 15.20 — 18.35 — 

FERRO-CHINA BISLERI | 2040 
se pi È TE = Arrivo a S. Daniele. — 

SCHINA-BISLG- VOLETE LASALUTE? 8.12 = 10:26 —13.07 — 16.52 — 20.07 
SRI id Ha dato si ph i 93.42 

* ris ilbamenthtalo “ Partenze da S. Daniele. 

3 ‘mete sblefiti Gi 36239 de 59 
“ da ritencr'o fra x 90.20 
“ gliiu: sdumerevoli è al de sù 

“preparati ferry- Arrivi a Udine. 

CERERE ‘© .7.36 — 10.8 — 12.31 — 16.36 — 19.31 
* eliore ; 9Î 9 
“Da par eechi Z 21,92 i ° 

“anni ne faccio è NB. — Il treno che arriva a S. Daniele 

da Ea alle ore 23.42 e quello che parte da San 
: î î x s Ti ‘e 20,20 si effett; £ 

‘ ifbidica e noti cessdala raccomandato s Daniele alle ore 20.20 si effettuano sol 

i tanto .dal 1 giuglio a tatto Settembre nei 
giorni To idoneo dallo Stato. 

‘corn vivo interesse sfifhe ai nol Hi 3 
‘formi che frequentano Ja, ibia Sal è 

Casa di cura chirurgica 8 
del 

Dott. METULLIO GOMINOTTI 
VIA CAVOUR:'N. 

    

  

‘della gola, naso e orecchio nell’Ospe- 
“dale della Pace”. 

jr: BORGONI ì 
Della R. Università di Napoli 

» ci | 4 Nbetrà Umbia gh 
sito re la marea «Sor; gente Angelica $ | 

SE: UERI e C. - MILA ANO. 3 
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* Malattié chirurgiche e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni 
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5 eccettuati il. martedì e il venerdì. 

;0BDI8SIPO I 

allievo dell e Cliniche di Vienna, specia- 
lista per | Ustetritia- Ginecologia e per 

  
  

    
    Innocente Giacobbi 

UDINE 

Assortimento Gechiali - Cannocchiali 

_ Lenti 

Binoccoli da Teatro e da Marina 
Mistite Metrichl 

Barometri — Termometri 
. Apparati elettrici 

Articoli per illuminazione a gaz 

fe balnitio dei bambini. 

Colisultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 
ettuati i festivi. 

Via Lirutti N. 4. 

giorni, ecc 
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Di tutto ciò che amareggia l’esistenza, malattie, sfinitezza; insonnia, 

A inappetenza e tristezza, ognuno può essere immune godendo 
invece di quanto la rende facile e piacevole, prendendo la 

t #71 @ Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 

FELICE Y e soda, appena si noti qualche leggerò malessere, indebolimento o 
® stanchezza. 

Questo rimedio, di fama altrettarito estesà chie metitàtà; previene 
e cura tutte le malattie dell’appiùràto respiràtori0—tossi; catarri, 
raffreddori cronici—le malattie del sìngue   aneltila; clorosi, linfa- 

tismo—sovviene alle crisi dellà inaternità—gestàzione; puerperio, 

allattamento—a quelle della priùtà irifanzià—sasttiti; detitizione, 

gracilità—e abbrevia le convalescerize delle malattie actite. ‘Trova 

efficacissitio impiego nell’adolescetiza; per favorite Jo sviluppo s 
nella virilità, per riparare alla stanchezza prodottà dal lavoro: 

nella vecchiaia, per attivare la cifcolazione sanguigna intorpidita, 

Tutte le età, tutte le decandetize organiche; hanho fiella Emulsione 
Scott il correttivo più caratterizzato. 

“Già da molti anni Adopero la Emiulsione Scott L’Egregio Dott. 

Cav. Alfonso ccsia in questo Ospedale che nella iia clientela 
Ricci di Vasto 
(Chieti) in data 
7 Dicenilire 1593 
ha rilasciato «gel rachitismo, hella scrofolà, nelle bronchiti 
la dichiarazione 
riportata qui 
contro: 

‘privata e con piacere posso assicurare che essa mi 

“ha dato risultati soddisfacentissimi, specialmente 

“croniche, nella tubercolosi al primo stadio; nelle 

“ malattie esaurienti ed in tutte le convalescenze ”?. 

è preparata col miglior olio di nn di merluzzo poi Norvegia reso 

digeribile e gradevole al palato col processo originale di Scott 

perciò può tsarsi tanto in estate che in inverno. 

  

La marca di e «“ pescatore norvegese con Un grosso 

merluzzo sil 'doiso,” è quella che garantisce l’aùtenticità del pro» 

dotto. Nessuna delle altre emulsioni limitanti quella di Scott ha 

la medesima efficacia curativa ; chiedete la Emulsiohe Scott e 

rifiutate ogni imitazione. 

Trovasi în tutte le lartacie. 
La sticcirsale in Italia della casa prodittrice spedisce, franco 
dornicilio, una bottiglietta di Emulsione Scott formato “ Saggio” 
Rini-ttere cartolina vaglia da L. 1,50. Indirizzot SCOTT & 

BOWNE, Ltd. Viale Venezia Ne Xa- Milano, 
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Grande Stabilimento Artistico FRATELLI FILIPPONI 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 

Telefono 3 06 
Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Mani» - Udine 

Telefono 8 07 

    

   
  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nel Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o per premi, o per balconi. | 

delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, Chievolis; Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, eccc. Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ece. cattoliche di: Bertiolo, 

Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 

    

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- garia, Cividale, Pozzuolo, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, Mus- sano, Enemonzo, Socchieve ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. ) Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. ! Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

  

Se 

(13 via 

n È 

      

    
   dar 

AGI 
       renico Figlio 

Via Treppo N. 8 — UDINE — Via Treppo N. 8. 
  

‘n futti i colori e per 

    

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

, DI PROPRIA FABBRICAZIONE | 
qualunque uso di Chiesa, 

  
TRRITZZIZ 

Deposito piznette, stole, veli umerali, galloni, iraugie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorsti e argentati, come in oro e argento fini. “I ricevono erdinazioni di apparamenti, stendardi, sonfaloni, ombrelle=da viatico, abiti da Ma- “onna, anche in broce.ti di Sela, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbric . 

prezzi, è la migliore raccomandazione 
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gomma — } 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
CIRO e eee 

ì 

impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per ia bellezza, bontà delle stoffa e la mitezza de 

. 

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine. 

   

     

  

UDINE - Piazza San 
Premiata Confezione con 
  

  

Tanifatture varie | 

  

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, © 

| Impermeabili confezionati, Tele di puro li;   lino candide e nostrane, Lana da letto, ;; 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi | ; 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle ci 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 1? 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

: colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- li 
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o. i : 
È fattore. i | si». per confraternite, seta L. 24. | Letto lana confezionato L. 17 :; Oro e argento per ricamo 99x00 CRE E rr a SISI en Prove E CAIO nic ISEE re o Eine ea CCIE Son: SRIIZESS Nm oenang e pen Pas 
   

     

     
   Si rrermra     mei 

- FABBRICA 

À richiesta si assumono commissioni per 

  

Unica Pipa igienica . Stoffe di qualunque wenere € riparazioni. 

. Magicienne Pisetzhy ; i 

Milano . | 
. DEPOSITO UNICO 

‘ =. presso la suddetta Ditta 

ST e i, 

Grande Assortimento 
Chincaglierie e bijoutterie — 

PARERE Rel AT E 3 pron É 

îorse e borsette di 

| COR 
Uelsio, E 

   

Udine Tin. del 

rate: Sora "È PERCIO user or pei tettina Ue tano 
isa Para VO Roi Rn e SARA 

Pg 6a) Sr SEE SET] a IR Je agree 
si Dda To sto vr: È È Ri Los a Sei Foa ne ts ele 2 

È È ) Si di ; 3 TESI RIS peo toa rree-3 (olo "IE 

- Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

coro Padiy ioni per altare in seta, bour- 

  

— IIINE. Fia Mercatovec rio N. 4 e 

(premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale di Udine) 16 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L, 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da LL 0.80 fino a L. 25 ) co) la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secénéo vr dinazione e di qualsiasi esigenza, inslir si praticano co 

Depositi di tele inserate — Veli pr buratti — Reti ;.otat!. che per star. è 

bastoni da passeggio ee 
Portamonete - Portazigar: (vera atupra e vera schit ma) Camicie da uomo - pelle — Bauli — Giacatoli — Ceste di spesa. — Unico depositario per Udine d 
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CHININA-MIGONE che si vende, appunto per le famiglie, in bottiglie grandi da | litro circa a L. 8,50 ciascuna e franche di porto nel Regno per L. 9,30 
“Acqua Chinina Migone si vende anche an flaconi da L. 1,50 e L, 2, ed in bottiglie da . 3,50 e L. 5 presso tuttri Profumieri, larmacesti, Droghiere e Parrucchieri. Deposito Renerale: MIGONE & 0, Via Torino, f12 - MILANO 

n 

Colturi & Lorenzotti 
FABBRICA D'ARMI 

Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 

    
Fucili da caccia usuali e di lusso 

Armi da guerra : 
Fucili di precisione per tiro a segno 

Revolvers 
Carabine speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONI 
= Accessori - Cartucciami - Buffetterie === 

RETI DA CACCIA E PESCA 
Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

  

ne 

DINE 
Deposito Arredi Sacri 

Giacomo -— 

  

  

Arredi da Chiesa i 
Apparamenci completi ;, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri . 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti | 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

ette e coto : Cingoli, Merli candidi per 
camici e ec 1 Colonnami seta in tutte 
le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Ros 
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iù — Impossibile concorrenza 
OMBRE LIINI 

RARI) MESI ITOR TATILIZA D'ni e ERE na 

perture d'ombrelle e om’. 5: -on 

SETE TTI Vea & 

Ventagli — Portafog'i 

Colli e damani — Cravatte — Scarre di gni ela n 
ella insuperabile pipa Magicienne Pisetehy. 

Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 

‘ £rogiato,, 
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